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POESIA 

Vegliando 
col dialetto 

A N D R E A ZANZOTTO, i letterario, un momento di «di-
« Filò », ed. del Ruzante, 
pp. 97, L. 2800 

Andrea Zanzotto, dunque, 
spintovi da un'esplicita richie
s ta di Federico Fellini psr il 
film « Casanova », ma mosso 
più che altro da un'ulteriore 
necessità di sviluppo e di ap
profondimento della propria 
ricerca, è approdato al dialet 
to. Quello veneto, naturalmen
te. Ma ciò che più sorprende 
e che non fa altro che confer
mo re la centralità di Zanzot
to nell'ambito della nostra 
poesia di questi anni, è l'asso
luta ricono.icibilita della sua 
voce, per quanto parzialmen
te camuffata dal dialetto. 
Zanzotto, ciò*, rimane perfet
tamente se ste.-so. si evolve 
(come coni.mia a fare, pun 
tunlmente, ormai da venticin
que anni) e riesce continua
mente, positivamente a stupi
re per la vitalità e il rischio 
con cui si ripropone volta p-T 
volta. La nconascibilità di 
Zanzotto nel << Filò >,, signifi
ca che questo suo nuovo lavo 
ro esce decisamente dall'occa
sione che in qualche modo lo 
ha determinato e significa 
anche e soprattutto che uso 
del dialetto non costituisce in 
nulla un'operazione di gusto 

pnovità") 
ACHILLE ARDIGO' (a 
cura di). « Borgo Città 
Quartiere Comprensorio », 
Franco Angeli Editore, 
pp. 401. L. 5000 

L'opera, preparata per un 
convegno intemazionale che 
porta il titolo del l.bro. con
siste in un insieme di biblio
grafie di c i rat t ere .storico, 
sociologico ed urbanistico re
lative alle vane tasi dello 
sviluppo della c i t a . 

A queste bib'iograf e si col
lega la tavola lo tcula . ri
portata all'inizio del testo, 
nella quale alcuni studiosi ed 
esperti n.->prndono a cinque 
domande po.ite dal curatore 
del volume con il preciso 
scopo di chiarire i rapporti 
tra le articolazioni minori 
della citta, le forme di par
tecipazione e le condizioni 
socioeconomiche e politiche 
legate al fenomeno urbano. 

A L B E R T O CABELLA. 
< Una proposta alternativa 
per le superiori ». Musoli-
nl. pp. 110. L. 1800 

Un insegnante Innovatore 
suggerisce alcune ipotesi di 
lavoro per superare attraver
so la ricerca di grappo l'an
tica divisione fra docente de
positario della verità e allie 
vo ripetitore d: concetti ma
le assimilati. 

M A U R I Z I O LEIGHEB, 
< L'indio muore », Sugarco, 
pp. 269. L. 4600 

La storia e la cultura di un 
popolo raccontate con lo scru
polo dell'etnologo e la parte
cipazione del viaggiatore che 
ha raccolto fra le tribù dell' 
Amazzonia le ultime testi
monianze dei superstiti di un 
genocidio. 

EMMA GOLDMAN. « A-
narchia femminismo e al
tri saggi ». La Salaman
dra. pp. 220. L. 3200 

Una raccolta di saggi ap
parsi fra il l!>06 e il 1!)07 su , 
« Mother Ear th» . una riv*- j 
sta fondata a New York dal
la stessa Goldman, anarchica | 
di origine russa e .nfaticabi- ! 
le combattente per remane:- I 
pazictie femminile. ' 

strnzione» rispetto al cuore 
i dell'opera di questo poeta, ma 
j al contrario un arricchimen

to. un aggancio preciso e un 
| approfondimento rispetto alle ' 
i sue ultime raccolte. La beltà 
I (1968) e Pasque (1973). 
I II libro è introdotto da una 
I lettera di Federico Felhni. 

chiara proposta di intervento 
e di partecipazione del poeta 

! al film, attraverso la sua ope 
ra, ed è quindi suddiviso in 
due parti. Nella prima è com 
preso il « Recitativo venezia
no » che accompagnava, nel 
Casanova, la scena iniziale, il 
rito al cui centro è una gigan
tesca testa di donna che emer
ge nel Canal Grande « Una j 
MX'CK» di nume lagunaie... la 
femmina misteriosa che a'o.ta 
in » iascuno di no: », per e-ta
re le stesse parole di Fellini. 
Segue quindi la « Cantilena 
londinese», collegata all'episo 
die, nel film, della gigari tessa 
veneta finita a Londra come 
attrazione da luna-park. Infi
ne. secondo capitolo, il vero 
è proprio Filò. Il termine si
gnifica. come è precisato in 
unu nota, « veglia di con
tadini nelle stalle durante 1' 
inverno, ma anche intermi
nabile discorso che serve a 
far passare il tempo e nien-
t'altro ». E in effetti. Zan
zotto ritorna in questo poe
metto, su argomenti suggeri
tigli dal film, sul senso e il 
fascino del cinema, sulla ter
ra (terra-madre), sulla lin
gua (lingua-materna, petè!. 
cioè linguaggio infantile, | 
chiuso tra madre e figlio). I 

I toni di questo lungo com- J 
ponimento sono di tipo medi- i 
tativo. ad ampio respiro, no | 
nostante la difficoltà del dia- ! 
letto, vera e propria gabbia. . 
motivo di grande sforzo, di 
cont.nuo attrito, di arduo ci | 
mento: « Elo vero ohe scriver j 
te, ' parlar vecio, l'è massa 
un sforzh, l'è un mal / anca ! 
par mi. cofà ciòr par revèrs. 
/ par straòlt. far 'ndar fora le 
corde de la man? ». Ma un 
cimento, a questo punto del
la s tona poetica di Zanzotto. 
assolutamente necessario: un 

j nodo. cioè, che prima o poi 
I avrebbe dovuto tentare di 

sciogliere. 
1 Uno dei temi centrali della 
ì sua poesia, infatti, è costitui-
j to proprio dal difficile, a 
I uratti impossibile, rapporto 
I elegiaco con la terra, con i 
I propri luoghi sentiti come 
: ambito ideale, insostituibile. 
I materno. Un rapporto già in-
i taccato. scosso e stravolto 
I da una visionarietà incalzan-
! te nei primissimi libri, di-
> venuto quasi assurdo, teso in 
I continui sussulti, nelle IX 
i Kcloghe e ancor più nella 
: licita e nel Senhal, nuova-
! mente vagheggiato con disin-
' cantata ironia in Pasr/ue. E 
! uno dei meriti essenziefi—éi-
! Zanzotto è stato proprio 
I quello di sottrarsi, per acu

tissima intelligenza e preci
so senso storico, ad una ge
nerica forma di elegia o di 
«poetico» rimpianto, cercando 

ì a tutti i costi s t rade nuove 
I con un solo obiettivo: la ri-
ì cerca della verità nonostante 
| tutto, il procedere in senso 
I assolutamente radicale, il ri-
; fiuto di ogni forma deteriore 
! o consolatoria di autocom-
' piacimento. 

• Nodo decisivo, quindi. !ft 
I «lingua» di questa gigantesca 
I madre (si vede, appunto, lo 
j stretto legame con la meta-
I fora felliniana dei suoi luo-

BIOGRAFIE 

Il reporter dell'Ottobre 
Il cammino dell'autore di « Dieci giorni che sconvolsero il mondo » dalla ribellione culturale al 
comunismo è indicativo di un filone nella storia del radicalismo americano e dei suoi intellettuali 

Officina edizioni pubblica « Studi sul sur
realismo >. un ampio volume che raccoglie 
gli atti del convegno promosso 4 anni fa 
dall'Istituto di storia dell'arte dell'università 
di Salerno. Sono i testi delle 21 relazioni 
tenute da studiosi italiani, da Argan a Cal-

vesi a Dorfles a Menna a Fagiolo dell'Arco 
a Sanguinett a Barilli. 11 convegno costituì 
un punto fermo nella discussione, che venne 
poi portata avanti, sull'eredità surrealista. 
NELLA FOTO: Le.-, marclies de l'èté (1938) 
di René .Margritte (pp. 5.5-1, L. 12.000). 

ROBERT ROSENSTONE, 
« John Reed. rivoluziona
rio romantico ». Editori 
Riuniti, pp. 552. L. 3800 

Rapidamente tradotta dal
l'inglese. la biografia di John j 
Reed ad opera di Robert Ro- • 
sciatone giunge 40 anni dopo I 
quella dei critico letterario e I 
— allora — militante di s:ni- \ 
stra, Granville Mieks. Se il > 
presente lavoro non offre no . 
vita per quanto riguarda l a | 
nahsi dell'America del tempo. : 

cerca, con grande successo. ] 
di penetrare nella personalità i 
di quest'americano cosi suino I 
lare, utilizzando ampiamente ' 
ì moltissimi appunti ritrovati i 
nelle carte di Reed deposita-
te presso la Harvard Timer i 
sitv dove egli si laureò nel I 
1!H0. 

La grande fama di Reed j 
è legata ai suoi Dieci aiur- ; 
ni che sconvolsero il mondo \ 
(pubblicato in Italia dagli K- ! 
ditori Riuniti). Scritto sulla j 
ba-e di esperienze di prima 
mano, ebbe l'approvazione eri 
tusiasta di Lenin (e fu tra
dotto in russo dalla Krup -
skaja). fece diventare l'auto 
re un personaggio importante 
nella storia del Partito comu
nista americano e lo portò ad 
dirittura nell'esecutivo dell'In 
ternazionale. Ma proprio il 

DIARI 

Il viaggio di Anais 

ANNA MOLINARO: « Il 
Cilento fra le due guer-

^ re ». Galzerano, pp. 141. 
L. 2000 

Il volume fa parte di una 
Iniziativa editoriale per la 
divulgazione della storia de! 
Cilento e raccoglie le testi- j 
nioniaoze de; contadini su- i 
gli anni fra le due guerre I 
mondiali. 

ghi. del suo «passaggio»: lin
gua affrontata coraggiosa
mente. a casto di grande 
« sforzh ». nel Filò. Dove 

! oppunto si conferma la dolo
rosissima lucidila di Zanzot-

i to. ben consapevole del ca-
| rat te re estremo di questo re-
i cu pero: il dialetto, la lingua 
: materna, è altro da ciò che 
! era e si vorrebbe, cosi come 
J la realtà di cui è pure espres-
j sione. E il modo migliore per 
I accorgersene è affrontarlo. 
' confrontarsi, verificare di per-
i sona tutto l'enorme guasto 
! che ha subito, fino ai limiti 

obiettivi dell'impraticabilità. 

Maurizio Cucchi 

ANAIS N IN , « Il diario -
1932-1934 », Bompiani, pp. < 
421, L. 5000 ! 

Della traduzione del primo , 
volume dei monumentali dia- j 
ri di Anais Nin bisogna es
sere grati anche al femmini- I 
smo e alla sua ricerca sulla | 
creatività delle donne, parti- [ 
colarmente sul terreno della i 
scrittura. C e perù da dire ' 
che già la vita della Nin of- • 
fre punti affascinanti: vita j 
da artista, musa. « femme fa- | 
tale ». comportamento da esi- j 
bizionista. narcisista. Nata a . 
Neully nel 1903. da padre spa- j 
gnolo. pianista dongiovanni e i 
da madre danese, cantante- { 
abbandonata, esule nella cit- j 
tà di New York. Anais prò- I 
prio in questa città comin- . 
eia a soddisfare la sua cu- | 
riosità intellettuale, divoran- ' 
do tutti i libri, in ordine ' 
alfabetico, della Public Li- i terarie sono 
brary. Autodidatta, lavora co- i n n a <>. 

giche ma fateli incontrare | 
con Artemide o con Venere t 
e incominceranno a lanciare 
giudizi morali ». 

Quando conosce lo scritto
re Henry Miller («Non è di 
quelli che spiccano ni mezzo 
alla folla, cosi diverso dalla 
sua scrittura vio'.enta e bru
tale »). la Nin abita a Lou- i 
venciennes, vicino a Parigi: 
l'uomo rimane incantato dal
l'intuito particolare, dalla 
reazione immediata, più emo
tiva che razionale con cui 
la giovane scrittrice (che ha 
già prodotto un saggio su 
D. H. Lawrence), lo seduce. 
Non solo lui ma sua moglie. 
e poi editori, musicisti, pit
tori. personaggi della vita 
culturale di due continenti: 
Breton. Cage. Capote, Ray. 
Dreiser. Varese nonché Ar 
taud con cui civetta intensa
mente: « Nelle relazioni let-

molto masco 

FILOSOFIA 

Labriola e Gramsci 

me modella per artisti, stu 
dia danza spagnola, si inte
ressa di psicanalisi e per un 
anno la pratica sotto la gui
da di Otto Rank. 

Certo, una delle doti più 
apprezzabili nella ragazza 
«dolcemente piccola e dol 
cernente bella » (cosi la de
scrive Henry Miller) è la vo
racità intellettuale: « La mia 
vita, racconta lei stessa, si è 
sempre svolta in un'atmosfe
ra di musica, libri, art ist i ; 
sempre a costruire, a creare. 
a scrivere, n disegnare, a in
ventare commedie e a metter
le in scena, a tenere un dia
rio. vivendo soeni nati dalle 
letture... ii corno sempre sen
sibile ma in fuga dalla brut
tezza... ho studiato danza, 
pittura, scultura, costumi, de 
corazionc ». Pure nel modo di 
vestire vuole far colpo: an
tesignana delia moda del'.o 
straccio antico si presenta av 
volta in 
spagnole 
chine. Accusata di vivere let
terariamente (sopratutto da 
critici un po' malevoli come 
Edmund Wilson», si difende 
con foga: «Gii uomini pos
sono innamorarsi di figure 
letterarie, poetiche e mitolo-

PSICHIATRIA 

Connolly, un precursore 
J. CONNOLLY. «Tratta- ; il fatto psichiatrico m tanto ; 
mento del malato di man- I e.-iste cast come si è abituali j 
te senza metodi costritti- j a descriverlo ed a classificar
vi (1856)». Einaudi, pp. 182- i 
X X X V I I . L. 2800 

E" abbastanza straordinario j 
il modo in cui un libro come j 
questo segnala, a distanza di , 
oltre un secolo dalla sua pub- ; 
blicazione in Inghilterra, il | 
distacco pauroso fra la psi- ; 
chiatr:a ufficiale delle Uni- ; 
versità e degli Ospedali e la ; 
esperienza concreta del rap- | 
porto con i pazienti. Resterà 

infatti. 

lo :n quanto esistono moda
lità concrete ed accettate. 
nella nostra cultura, di af 
frontarlo e di gestirlo; che 
esso esiste cioè. nell'ordine 
naturale dei problemi che s: 
pongono fra le persone, come 
il risultato di una interpre
tazione e di una manipolazio
ne dei medesimi. Chi eercas-

I In realtà la divoratrice di 
: uomini e di donne è alquan-
1 to insicura di sé, perciò si 
, comporta in modo seducente. 
; perciò si veste, si propone. 
| si presenta per sedurre. « Ciò 
; che più amo di me stessa è 
! il mio coraggio, la mia auda

cia... ciò che più detesto la 
mia vanità, il mio bisogno 
di brillare per essere ap
plaudita ». Per sua stessa am-

j missione viene fuori una per-
I sonalità che ha molto di ar-
i tificiale. con uno stile di cui 
| si serve da scudo. « E ci sto 
; dentro nascosta ». Animatrice 
j d: un mondo un po' vacuo. 

dove la ricercatezza smoda-
! ta. il pittoresco legato al fa-
i scino di una vita bohème 
j («Monotonia, noia, morte. 
j Milioni di uomini vivono in 
• questo modo o muoiono in 
i questo modo senza saperlo.» 
i risultano alla lettura pareo-
j chio fastidiosi. Ma c'è un 
I lato dei diari che fa perdo

nare tali forzature fé non 
mantelle di pizzo t solo il fatto che miss Nin 
e sottane maroc- ) i suoi giochi ii interpreta 

negli anni Tren ta ) : il tenta-
I tivo di approfondire, di sca-
i vare nel labirinto dell'io, in-
I ventando un genere partico- ' ' 
i lare di linguaggio. per giun- ! 
! gere ad « una esperienza to- , 
{ tale ». ad una « relazione per- ì 
' sonale fra me e le cose >>. . 
! Cercando con la scrittura I 
' di mascherare l'io profondo, j 
• di viaggiare attraverso !':n- ' 
i conscio, emerge di continuo I 
i un discorso sulla coscienza 1 
' femminile: «Quel che ho da ; 
] dire è veramente una eo-a , 
' distinta dall 'arte e dall 'art. • 
' sta E" la donna t h e deve , 
! parlare. Man mano che seo [ 
. prò me stessa sento di es-
. sere solo una delle tante, un 
! simbolo. Incomincio a capire 
! le donne inarticolate che si 
'' rifugiavano dietro a intuzio- j 
j ni senza parole 
I di ogz;. tu t te azioni e copie j 

dogi: uomini e io ne! mez- • 

GIOVANNI MASTROIAN- i 
NI . «Antonio Labriola e I 
la filosofia in Italia >. Ar- > 
galia, pp. 203, L. 3700 

L'accurata analisi dei test: . 
è torse il maggior pregio di ! 
questo studio che presenta 
un inedito punto di vista, per ! 
molti versi discutibile, sul i 
raccordo Labriola-Gramsci, j 
ripensati in rapporto all'in- . 
sieme della filosofia italiana • 
de! primo '900. L'autore so- I 
stiene che tra ì due pensator. : 

marxisti c'è una profonda so- j 
luzione di continuità. 

Si tratterebbe invece di due < 
«storicismi» di segno oppo- j 
sto: l'uno (Labriola) legato a 
un dialettismo fondamental
mente incapace di mediare 
« necessità » e « libertà »: l'al
tro (Gramsci) fortemente vo-

luziouano. che in Labriola si 
media con le « leggi » della 
storia, diventerebbe per Grani- i 
sci una questione « tu t ta pra- j 
t.ca. politica » con alternati- ' 
ve di lotta da scontare « nei I 
fatti ». 1 giochi, secondo Ma- • 
stroianni. si concluderebbero i 
cosi: il «moderno Principe»? j 
Vi riecheggia il «mi to» so-
reiiano. né più. né meno. La 
« riforma intellettuale e mo- I 
rale »? Altrettanto. ' 

II succo di queste argomen ! 
tazioni non ci sembra molto I 
consistente, se non altro per 

I successo fulmineo e la morte 
I che lo colse poco dopo all'età 
' d; '.Vi anni misero forse n 
1 ombra la strada difficile che 
j John Reed percorse per an i -
| vare a diventare il più grande 

propagandista della Rivoluzio
ne russa. E" merito di Roscn-
stone aver colto in questo il 
vero significato della vita di 
Reed e di averci saputo mo 
strare la contemporaneità di 
questo scrittore che sentiva 
lino all'estremo il conflitto tra 
mondo pubblico e mondo pn 
vato. 

L'autore - <. ui dobbiamo 
anche una stona del contribu
to americano alle Brigate in 
tenia/ionali in Spagna — de 
scrive e inquadra molto bene 
le varie tappe della vita di 
Rtvd: l'ambiente Familiare di 
Portland. Oregon, dove il pa 
(Ire era un businessman <li 
.successo, borghese progressi
sta. seguace di Theodore Roo-

! sevelt e amico ilei muckraker 
, Lincoln StefTens; i suoi anni 
j alla Harvard dove la goliardia 
j si univa all'anticonformismo 
! ma ancora di più al desiderio 
i di essere accettati dalla < mi 
I gliore » società te ai ricordi 
I di questi anni Recti nmast ' 
i attaccato lino alla line): il 

mondo del ribellismo di Green 
i w idi Villagc- dove Reed entra 
! nel giro del giornalismo della 
: controcultura: l'associazione 

con la rivista The Masse.* co 
' me reporter, ixicta e scrittore 
i di racconti (unYs|)erien/a cen 
i trale |>er la .sinistra intellet-
• male di quei tempi. « propo 
. sito della quale ricordiamo 1' 
i antologia pubblicata recente 
I mente dalla Feltrinelli). 
I Lentamente vediamo Reed 

avvicinarsi alle lotte operaie 
e popolari: le attività degli i 
IWW, la rivoluzione messici»- j 
na, il grande sciopero dei la | 
voratori tessili «Iella città di I 
Patcrson dove Reed organizza 
uno spettacolo molto orig.nale j 
con la partecipazione degli | 
scioperanti stessi. Ma le sue | 
opzioni politiche fino all'otto
bre russo non sono affatto li
neari: prova ne sia il suo ap | 
poggio nel 1910 «Ha candida- , 
tura di Wi'son imece che a I 
quella socialista. [ 

iiomeni: la volgarità della bor
ghesia. la vigliaccheria della 
stampa, la commercializzazio
ne della bohème, l'entrata in 
guerra dell'America e l'op
pressione dei lavoratori. Così. 
appena tre anni prima del'a 
morte, il cerchio si chiude. 
la strada del « ragazzo d'oro » 
si completa: quella che pri
ma veniva criticata come una 
civiltà rozza e provinciale è 
ormai, dopo la lezione della 
Russia, vista come un ordine 
sociale ingiusto e destinato 
a morire. 

Seguendo un modello tipico 
di tanti uomini di cultura. 
Reed arr ivi dalla ricerca del 
la libertà personale * alla con-
sa|)ovtilezza che la sua vita 

era intrecciata a quella di 
altri uomini e che la sua libe
razione non [>otevtt prescinde
re dalla libertà di tutti coloro 
che erano oppressi economi
camente. txiliticamente o psi
cologicamente dalle istituzio
ni esistenti ». Le sue esperien
ze, dunque, non erano cosi di
verse da quelle di altri ame
ricani di sinistra, anche se 
egli ne era la personalità più 
significativa. 11 cammino di 
John Reed dalla ribellione 
culturale fino al comunismo è 
indicatao di tutto un filone 
nella storia del radicalismo 
americano e dei suoi intellet
tuali. 

Mal col m Sylvert 

LETTERE 

Il valore 
di un'inchiesta 

Caro direttore. 
credo sia opportuno, anche 

OC co/i un po' di ritardo, ag
giungere qualcosa alla recen
sione che Salvatore Sechi ha 
scritto nella «pagina dei li
bri » del 232 per il volume 
edito da Einaudi « Inchiesta 
sulla condizione dei lavorato-
ri in fabbrica ». a cura di Xi-
colo Addano. Si tratta del
l'Indagine condotta ne! i.'tfi-
'56 da un'apposita commis
sione parlamentare. 

Il curatore nella sua inUo-
dazione sembra studiare l'in- , .. , , 
dugme sotto il profilo del j ™ ™ «»*•»' P<"tlc! > "'» ; , 

•nifniii-n- f Ma la proposta di Calvi e 
Butte non era nata dal nulla: 

torniture USA e dei licenzia 
menti dei comunisti, del ten
tativo di togliere le sedi alle 
organizzazioni di sinistra, dei 
manifesti di u Pace e Liber
tà ». dell'attacco delle «Sette 
sorelle» al metano della Val 
Padana contri) l'EXl di Mat
ta: il periodo che sarebbe 
culminato nell'attacco ulte 
Commissioni interne e nelle 
sconfitte elettorali della CGIL 
ipumaveru del '5.'>). Solo con 
l'elezione di Granelli testate 
dello stesso anno) si apri la 
fase della lenta tiansizwne 

Anche la vita personale e 
che trascura l'intreccio con- I sentimentale di Reed, i rap-

, traddittorio. sempre presente 
I nel pensiero gramsciano, tra 
, la coscienza della funzione 
j storicamente determinata dei 
' rapporti sociali di produzio-
| ne — l'economia, lo «svilup

po» — e l'emergere dell'eie lontaristlco. con l'emergente j ì^"tn \.„wVT.\- i£ l c V^L^«" 
prevalenza di accenti prag- ! m ^ t o

 T l
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matisti. Se dietro Labriola. 
come anche in Croce, ci so
no Herbart ed Hegel, per 
Gramsci i punti di riferimen
to essenziali sarebbero Sorel. 
Bergson e Vailati. 

L'introduzione storicistica 
che nel marxismo di Labrio
la si compendia nella nota 
affermazione della « autocri
tica che è nelle cose stesse». 
si depura in Gramsci, a giu
dizio di Mastroianni. di ogni 
elemento .(Oggettivistico» in 
funzione di un «fare» le cui 
coordinate sembrerebbero uni-
munente quelle del «relativi
smo» e della «storicità del
l 'automatismo-' E' una tesi 
che. se co^l.e un aspetto del 
vero, per la su» estrema pur 
z.alita fin.sce col rovesciar^: 
in un'oit:ea riduttiva della 
complessa personalità teori
co politica gramsciana. 

Lo stesso < processo » rivo-

porti tempestosi con Mabel j 
, Dodge. che teneva un salotto ì 

c™cAeJÌ™ ^ f l ' ^ L " ™ 0 , " ! ! radicale molto conosciuto pn- J 
ma della guerra, poi con la i 
giornalista Louise Bryant. so- j 
no seguiti con molta cura. 

Ma la rivoluzione russa ope | 
ra un cambiamento profondo j 
nella personalità di Reed. Gli t 
avvenimenti russi, il contatto ì 
con i bolscevichi, lo fanno • 

bino». Il suo immanentismo, 
o «storicismo assoluto-con-

! creto » vive di questa conti-
1 nua dialettica — certamente 
> non senza ambiguiatà — e 
j spiega l'insorgere dell'elemen-
I to « etico ». In sintesi teori-
! ca del « blocco storico ». 
i 

i Di qui passa l'adesione 

maturare definitivamente. Se 
Reed. attraverso letture e di
scussioni. era già arrivato a 
una interpretazione marxista j 'democrazìa "italiana "nel dopo-

pensieio sociale cattolico: e 
ciò può essere legittimo, an
che se parziale. Meno com
prensibile che il recensore del-
/'Uiiità abbia fatto propria 
la unilateralità del punto di 
vista del curatore senza di
chiararla tuie. Stando alle 
parole della recensione, che 
ricalcano m (/uesto, e per 
brevità addirittura accentua
no l'impostazione dell'introdu
zione dell'Addano, si sarebbe 
trattato quasi di un fatto in
terno alla DC: proposta per 
l'indagine di due deputati de: 
« ricognozione du parte del'a 
DC ». « obiettivo di recuperare 
al "sistema democratico" una 
parte della base sociale del 
PCI » e così via. Il Partito 
comunista, tu CGIL, risultano 
completamente assenti, o sa
rebbero rimasti sullo sfondo. 

Quale modesto testimone di 
quei tempi vorrei ricordare 
clic non fu cosi. 

Anzitutto la collocazione 
storica («anni di transizione 
dal centrismo al centro-sini
stra») è inesatta cronologica
mente e forzata secondo un' 
ottica del noi. 

La proposta di legge per 
l'Indagine fu presentata dai 
due parlamentari de milane
si Ettore Calvi e Alessandro 
Butte il 18 febbraio 1951. 
Xon era quindi ancora in at
to nessuna fase di transizione 
al centro sinistra, ma al con
trario incominciata proprio 
l'anno più nero vissuto dalla 

nato Einaudi che era stato ca
ratterizzato dalla sistematica 
messa in mora della Costitu-

gramsciana al leninismo, che j della guerra, è sicuro che va j querra al termine del setten-
diventa parte integrante, o , j n R u s s j a (.nel settembre del 
costitutiva del suo pensiero j ,<„7) per collaudarla - c o m e 
politico. Ma anche d: fronte i ,. * 
n; rapporto col pensiero d: " h 7 a ! * m P r e necessario -
Lenin. Mastroianni appare ' t o n I c impressioni dirette, con 
irremovibile nelle sue tesi, e ; l'esperienza concreta. 
preferisce spiegare tutto con ! La vittoria dei Ixilscevichi 
la « reductio ad unum » neo- > è una grosso lezione politica 
pragmatista e sorelianir se- • { x . r R e ( x i : ,M.r , a p n m a v o l t a 

era studi essa stessa il frutto 
di un luvoro politico non bre
ve condotto nei mesi prece
denti principalmente dal com
pagno Mario Montagnana. al 
loru segretario della Camera 
del Lai aio di Milano (e si va 
ancora un poco più indietro 
nel tempo). Montagnana an
che negli anni successivi ten 
ne a rivendicale questa sua 
paternità morale dell'iniziati
va. che per le .sinistre voleva 
soprattutto essere un'arma 
contro la discriminazione aliti 
CGIL nelle fabbriche. 

E qui ossei vo che allo stu
dio dell'Addano <e alla pe
dissequa recensione sull'Uni-
tà) sfugge completamente 
quello clic fu allora, almeno 
per le sinistre, il valore del
l'inchiesta. Bisogna ricordale 
che una commissione parla
mentare d'Indagine ha per 
legge i poteri della magistra
tura e clic nasceva quindi la 
possibilità di entrare a vede 
re chiaro in quelle fabbriche 
dove la discriminazione era 
strumento quotidiano di co 
mando, dove a ixirtirc alme 
no dal VJ5! il padronato ten
deva ad eh minare le orgnrnz 
zazioni dei lavoratori non suc
cube. paralizzando le Com 
missioni Interne dopo aver 
soffocato i Consigli di Gè-
stione, rifiutando di ricono
scere le nascenti Sezioni sin
dacali di fabbrica, ricattando 
e perseguitando i laioraton 
più combattivi e coscienti. 

L'Addurio non pubblica 
nemmeno l'elenco dei campo 
nenti la commissione d'Inda
gine. Se l'avesse fatto si sn-

j zione. Incominciava cioè il ] rebbe accorto che i commi* 

condo lui. le analisi marx-
engelsiane. e tanto più leni
niane. vensono ripensate " i 
Gramsci unicamennte «alla 
stregua di ipotesi operative». 

Duccio Trombadori 

I una eroica lotta rivoluzionaria 
, non finisce nella sconfitta. Ma 
: ancor più. e Rosen.stone ce lo 
I fa vedere, la Rivoluz.one si 
' presenta come spiegazione e 
l risposta ad una sene di fé 

famigerato governo Sceiba 
i Saragat. che più compiuta-
I mente, si può chiamare il go-
! verno Sceiba - Saragat - Luce 
\ il'ambasciatrice USA), con 

l'aggiunta di Valletta, Pasto-

sari impegnati dalle sinistre 
furono ben più autorevoli di 
quelli democristiani, a testi
monianza dell'impegno di co
munisti e socialisti per l'In
dagine. Tra i socialisti ricor

re ni segretario della CISL i rin r.izzadn. segretario della 
! scissiOHis/a. filoamericana e 
'< filopetroliera di allora) e Ca-
•. vallo fil noto provocatore tor-
• natn di recente alla ribalta*. 
. Il periodo del ricatto delle 

SCRITTORI ITALIANI 

Il registro del sacrestano 

ostacoli che le cl.i^.-! al ;xv 
tere oppongono al prosretvso 
reale della" cultura, i \.es:.:i 
cultura ' : che esse adottano 
per miti e realtà pseudoscien 
tifiche, le strategie con cu: 
ci s: oppone a.la loro ege- j 7 Q 
moma 

La ristampa delle enerva 
zion: d: Connolly. Tinte 
con cui è s ta ta accolta 
ampiezza del movimento :n 
cu; esse possono inserirsi oz-
s:. sono testimonianze evi-. se di andarlo a trovare nella j 

j forma d: sintomo o di ma- , denti della breccia che g 
• ìatt.a a livello deila realtà , intellettuali capaci di legar 
; .n cui le persone Io vivono. 
i incorrerebbe insomma nella 

paci di .egare 
la loro attività agli interessi 
ed a", realismo della classe sempre un mistero. 

per chi si avvicini ai prob'.e . . . , , « _ . , , . . . 
in: della stona della cultura | -««ss» delusione del bambino \ operaia e del.e sue organiz-
senzA affrontare il problema 1 fhe^ }n)^ ^ i ™ v * f e , , ; 0 f : ; 5 '. *»z:on: hanno finalmente 
dei condizionamenti cui es- J *"' " 
sa è sottoposta dalla prepo
tenza delle strut ture sociali 
ed economiche, ii motivo per 
cui un libro come questo non 
sia neppure citato nelle lun
ghissime bibliografie dei trat
tati rivolti agli studenti di 
medicina o altri operatori. 

In sintesi. Connolly propo
ne. sulla base di un'esperien
za concreta d: lavoro in un 
grande ospedale psichiatrico 
dell'epoca, la poss.bilità d: 
recuperare la dimensione 
umana e sociale di quei com
portamenti che gli altri psi
chiatri del tempo comin 
curvano a cristallizzare in 

i di tabacco immag.ni di tro-
[ vare piantagioni di sigarette. 
, La possibilità della cultu-
! ra ufficiale di annullare e di 

cancellare qualsiasi traccia 
1 di riflessione e di orientamen-
' to è. in realtà, assai sconcer-
! tante. Al di là del problema 
j del vero e del falso, al dt là 

aperto nel muro di una cui 
: tura di l acca ta Svelandone ! 
| 1.» morte, la breccia invita a j 
i continuare: guai tuttavia a ; 
; chi credesse che l'averla aper- , 
! ta significasse, ozg. e qui. : 
! aver risolto il problema. Una ! 
! visione alternativa della ps:-
. chiatna e del diritto, una i 

dei problema dei progressi de.- i modalità diversa di affron-
la cultura, essa ci propone di ; tare e di gestire la soffe-
riflettere sul nodo centrale renza ed :'. disagio a livel.o 
d-1'.a committenza a cui co ' de: rapporti fra le persone. 
loro che sn una certa società i "•<* rinuncia all'idea dei me-
son detti scienziati sono chia- diatori magici <e stregoni o 
mar. a rispondere. La storia ! medici o industrie farmaceu-
della psichiatria e quella del | t 'ehe / * Q"» esattamente .o 
diritto (così come, a lungo. v 

quella delle religioni) diven-
ctichette diagnostiche; « in i tano. osservate da questo 
nucc » egli suggerisce cosi la punto di vista, esempi illu-
ldea fondamentAle di tutta minanti della necessità di 
la psichiatria « alternativa > valutare sempre con estrema : 

y(Ù moderna: quella por cui , freddezza e precisione gh | 

stesso) sono ancora tut te da 
costruire. E il discorso d. 
Connolly lo dimostra bene 
proprio con la sua carica 
sconcertante di « novità ». 

Luigi Cancrini 

N^i diari pa.s.-%a una vera 
••èsse ! 2 a " r r : a d l archetio: femnr.n:-
* j a ; li: donne oppresse e donne 

i emancipate, donne che han-
I no perso il contatto con la 
J natura e donne che hanno 

con coraggio cominciato a 
guardare dentro se s:esc,<\ 
donne dipendenti dall'uomo 
e donne che reag scono con 
*ro « la disumanizzaz.one ope 
rata dall'uomo >. L'ostacolo. 
secondo la scrittrice, sta :.rl 
fatto che « l'altra metà del j 
cielo » è occupata a costruì- i 
re un mondo come lo vuole j 
l'uomo e a tentare di m ; 
serireis: con l'immae.ne che 
l'uomo ha imposto: eppure j 
.» L'uomo deve temere lo sfor i 
zo che la donna sta facendo ' 
per creare se stessa... quello J 
che lui dimentica è che la 
dipendenza non crea amore 
e che controllare la natura 

I r.on è un'impresa p.ù gran-
• de che controllare la don-
j nji.. ». Un messaggio, questo 
i della Nin. che si doveva ri

velare profetico molti ann i 
I p.ù tardi. 

i Letizia Paolozzi 

FULVIO T O M IZZA, «La 
| miglior vita ». Rizzoli. 
! pp. 277. L. 5000 

! Iinz.alo dui padre al me-
i s:.ere d. sagrestano .n una 
j parrocch.a rurale dell ls tr .a . 
: al crocevia di frontiera. Mar-
i t.n Crusich. :1 protagon^ta 

dei romanzo di Fuiz.o To 
e ie donne ì m.zza. v.ve le vic.ssitud.n: 

del suo borgo dag.i anni che 
procedono la pr.ir.a guerra 

! mond.a.e a. nostr. giorni. 
i La storia de.la parrocchia 
| e neH'aw.cendamento de. 
. parroci, quella del'a eomun.-

tà nella coesistenza prima 
, pacifica poi sempre p.u tor 
; montata, s.no alla d.sfrega 
' z:one. de; due grupp: etnie: 
! d. ital.an. e croati 
ì Ma le due stor.«» s'.ntrec 
. c o n o ne.la b.ograf.a dell'u

mile sagrestano, la cui fun-
j z.one e quel'a d: mediare per 
; un verso la sacralità della 
i chiesa rappresentata dal par-
: roco d: turno e la vita or-
i dmar.a della comunità, per 
1 l'altro gli eterogenei nuclei 
I rurali dei quattro canton. 
' del borgo 
' Da un giovane parroco sla

vo. M a n n apprende a leg 
gere la s tona del paese nei 
reg_=tr. della chiesa di Ra 
dovani P.ù che stona, è 
cronaca di event.. d. nasc-

con:i; z.one di e s s e n z a — ] 
sempre precar.a. infine dispe- , 
rat.j — di quello comunità • 
istr.ana ! 

Si definisce, casi. .1 senso j 
del l.bro e anche l'ideoiog.a • 
dell'autore, .secondo cui «un 

deiitifica con l'io narrante e 
cade ogn. opposizione o scar
to fra soggetto e realtà, per
che .1 .-oggetto, la sua espe-
r.enza. e l'oggetto stesso del
la narrazione. 

Ciò non sigmf.ca che l'au-

z.one dei reale, egli tender a i 

CGIL: tra i comunisti Artu
ro Colombi, membro della se 
gretena del PCI: Agostino 
Xovelta, allora segretario na
zionale della FIOM: Carlo 
Venegoni, che era stato diri
gente del movimento nazm 
naie del Consìgli di Gcstio 
ne nell'ultima sua fase. 

La segreteria del PCI dedi
cò espressamente all'attività 
della Commissione alcune riu
nioni. Il PCI mobilitò le sue 
organizzazioni nette località 
fatte oggetto di indagine di
retta: fu svolto un lavoro 
capillare soprattutto per aiu
tare i lai oratori a vincere ta 

uomo deve rea 1.zza r.s. 
poss.bile lottando per i prò- j 
pn d.r:f. prim-.i d: andar- ; 
sene ». j 

Per quel che può. con ta- i 
"*» .mpegno opera il sagre ! 
st-aiio Mi r tm Cru.s.ch. che j 
rt'A: s. ra.---egna né s: piega j 
d. fronte alle .ntemperie del- ; 
la natura o alle tragedie m j 
d.v.duali o storiche. La devo ' 
z.one rel.eiosa è per lui non ! 
fuga dall i vita né subordi- ' 
r.izione agi. interessi par": ; 
colan de. suoi parroci, ma | 
prat.ca d. lavoro e di sol: j 
dane tà c.v.le. Contro la c& ', 
mune tendenza all'idealizza- \ 
z.one de. sentimenti o alla 
rìz:o«i!:z7az:o.ne del reale. 
egl. opoone l'osservazione 
d^lla natura e lesDenenza 
della v.ta contadina. Lungi 
dV. Derders: in fantasie o 
pens.er. trascendenti, vive e 
opero ne}ia «certezza del con 
creto. del solare >. 

Ecro oerehé. in esergo al 
romanzo. l'autore scr.ve: 
t Ciò che ho visto e vissu
to .. 

p.ù ! ture protagon^ta face.a del- j 
11v.rospe7.orie. Al contrar.o 

egli studia i suoi stessi sen-
:.menti come comportamen
to Nel cattolices.mo d. To-
m:zza non esuste l'uomo in 

collegare la biografia alla sto- j paura delle rappresaglie pa-
*~ ' " * "* ' dronali e a rivolgere coraqqto-

samevte alla Commissione le 
loro denunce. Semmat si gtun-
se all'eccesso opposto, se è ve
ro che la stampa avversaria 

Permane, tuttavia, l'impres- , pari,, rf, tentativi comunisti 
sione che non si vada oltre di strumentalizzare Vavvent-

r.a. E" .1 suo tentativo di 
j sfuggire ai limiti di una vita 
1 c.rcoscritta entro 1 dati csi-
1 .-:enz:a!i e di costituirsi co

me ente sociale determinato. 

una concezione della storia mento. In ogni caso è certo 
come successione d: eventi. che sema la mobilitazione del 
L'accostamento di ogni ri- pei e delle organizzazioni del-
cordo, di ogni fatto, di ogni ! ja CGIL il materiale di de 

ter.ore. La coscienza è un i sensazione s: fonda sulla se- 1 nuncia raccolto dall'Indagine 
a t to verso .1 mondo e verso " " ' ~" ~ ' 
gli altri. E' una forma tut-

cende e ricordi in rapporti | 
dinamici e dialettici. Il mS- • 

ez-.one. Ma la selezione non j sarebbe stato as<ai meno si-
è sufficiente a combinare vi- • 

:a 
ne 

personale d. 
reale che si 

intervento 
attualizza 

gnificativo. 
L'Addano conclude il mo 

saggio nlei andò che l'Inda-
come modificazione mawer- ' v.mento. che ins.eme alla se- ! gine diede scarsi frutti s \ ' 
t .:a ma costante de; propri | lezione è elemento essenz:a- ,' terreno legtslatim. E" per\ 

- - - ' - J - - — ' > di ogn: operazione narra- • - - -
t.va. non interviene a met
tere .u azione la struttura del 

con ntpport. col mondo e 
gli a'.tr. 

Ma •idenf.f-.caz.or.e di sog 
getto oggetto comporta d: so- j romanzo. E. t ranne che in 

! l.to non po^hi r_schi. In que- T a.cum episodi, la trama ri-
! sto romanzo di Tomizza. il j sulta come scevra d: ten-
I più r.corrente è quello di non j sione. 

r.uscire a trascendere -. limi- j L'oscillazione tra racconto 
j t. della narrazione biograf:- | b.ografico e riflessione m a 
i CA. Identificindosi con quel- l rale. ;I procedimento a dop-

anche certo che rappresentò 
una tapptj tra le altre di miei 
cammino sta pur tortioso; Aa 

1 non certo solo inerente al 
j riondo cattolico, che ar.ni do-
•• pò avrebbe portato all'appro-
j J azione dello Statuto dei la-
j t oratori. 

Quinto Bonazzola 

te. di battes.mi. di matr.mo I to una dichiarazione di poe-
n;. d: fatiche, di malattie, di i t.ca reai.st:ca. quanto inve-
mort:. L'annotazione d; ogn; ' ce :] modo di definire l'uni-
morte è registrata con una ! e t à del punto di vista della 
frase univoca e sintomatica: j narraz:one e di circoscrivere 
* passò a migì.or vita ». La ; r. campo di indagine nella 
formula per Martin non m- " ~ 
dica un semplice nsarcimen-
to religioso. E' metafora, piut
tosto. che esprime un deside
rio di cambiamento e. in
sieme, una protesta per !a 

I la della memor.a. l'azione 
1 .mmag.nana non sempre ;n-
! «'aura un rapporto dialet!i-
I fo col reale, ma assume invc-
i ce e propone solo una ser.e na 
1 d. quadri e di eventi, che. 
| per quanto veri e vari, non 
ì rendono il ritmo della vita e 

L'avvertimento non è tan- ì della stona. 

I dimensione della memoria. E' 
1 un modo. cioè, di richlama-
I re l'attenzione sul procedì-
I mento della narrazione e sul-
I la spec.ficità della sua com-
, posizione. Il narratore *'i-

Forse per questo appa.ono 
piuttosto discrepanti 1 due 
tempi :n cui si svolge le 
narrazione, quello del vissu
to e queilo della scr.ttura. 
Anche se. a colmare lo spa-
z.o fra i due momenti. ;1 
protagonista scrittore inter
viene con le sue riflessioni 
di moralista e di testimone 
del presente. In tAl modo, 
mentre insiste nel'* decirra-

p:o registro della scrittura 
.ns.eme cronachistica e pen
sata e la cui funzione sareb
be di rendere come in sordi-

casi quotidiani o le vi
cende della stor.a e di con
centrare i'attenz.one sui lo
ro echi Dluttosto che sul lo
ro movimento, suscitano spes
so un senso di monotonia. 
Ma è qui. forse, la spia dei- I 
la coscienza infel.ee dello J 
scrittore che, mentre indaga j 
nell'alienazione sua e delle 
sua comunità sociale, sul de
stino di condizionamento bio
logico ambientale sociale, pur 
senza illusione ne postula la 
liberazione. 

Armando La Torre 

Lo statuto 
dei lavoratori 

AA.W.. e Lo s ta tu to d«l 
lavoratori: un bilancio po
litico», D« Donato, pp. 265. 
L. 3200 

Gi: a t t i del convegno di 
Bologna su e Statuto dei la
voratori e movimento ope
ralo» che contiene oltre all ' 
analisi dei primi cinque an
ni di applicazione della leg
ge. un dibatti to sulle pro
spettive della «democrazia 
industriale» e del ruolo <M 
sindacati nel nostro 
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